
 
Papa Francesco: a Maskwacis, "nelle scuole residenziali esperienze
devastanti"

“Fare memoria delle esperienze devastanti avvenute nelle scuole residenziali colpisce, indigna,
addolora, ma è necessario”. Ne è convinto il Papa, che nel discorso rivolto alle popolazioni indigene
First Nations, Métis e Inuit, incontrate a Maskwacis, ha affermato: “È necessario ricordare come le
politiche di assimilazione e di affrancamento, che comprendevano anche il sistema delle scuole
residenziali, siano state devastanti per la gente di queste terre”. “Quando i coloni europei vi
arrivarono per la prima volta, c’era la grande opportunità di sviluppare un fecondo incontro tra
culture, tradizioni e spiritualità”, ha proseguito Francesco: “Ma in gran parte ciò non è avvenuto. E mi
tornano alla mente i vostri racconti: di come le politiche di assimilazione hanno finito per emarginare
sistematicamente i popoli indigeni; di come, anche attraverso il sistema delle scuole residenziali, le
vostre lingue e culture sono state denigrate e soppresse; di come i bambini hanno subito abusi fisici
e verbali, psicologici e spirituali; di come sono stati portati via dalle loro case quando erano piccini e
di come ciò abbia segnato in modo indelebile il rapporto tra i genitori e i figli, i nonni e i nipoti. Io vi
ringrazio per avermi fatto entrare nel cuore tutto questo, per aver tirato fuori i pesanti fardelli che
portate dentro, per aver condiviso con me questa memoria sanguinante”.

M.Michela Nicolais
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